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per p'.'lvenire ad un auspica.to rjsulta~o CUJlcilicltivo, ra~iu)\to

dopo làborio.gc trattative con S.O.R. c d autorizzato ùal TTìbull,Ù

con provvedimento 30/3] luglio 1998, ÙIJpU aver raccolto
j.Jar~ri

favo["evoIi del commissario giudizialo e d cI colnitato (Jel 'I t"~ùi tl.)ri

In concreto. l'accord9 rogQ.to dal Notajo 1\1aJ'icOJldH il :3 l lu~ljo

]998 ha. previsto la pennanenza. ncl1a di~p(Jnihilità lc:Jlri

\
X~,

.\

sopr:-ittlliquidazione di (ì.lcuni beni di non elcvato \I ;-.Il ure, ma

dei cr~ditj verso il Ministero dell~ politjchc agricol~ e f()re~lali c rli

una parte dei crediti verso i consorzi agrari.

AI1'art.5 le parti hanno dichfara.to di non avcr altrn ~ )rctent

ql-l:;1,)siasi tito1r.ì anche risgrcitorio e la liqLlid'd.zior:c 13 rin\1n ,., I (1
".--

qu~J5iasi azione risa.rci!oria derivante o conoessa c.;1.)Tl l'atto (jl::lr1

e con gli atti esecutivi nei cOnfrO!1ti di S.(-'j..R

Altune voci critiche fanno rilevare che i cespiti di maggio

debbQno ritenersi virtuaJi per il fatto ch~ ]0 Sl.atu, at(ra":crslJ

l'A""vocatura, riconosc~ !l debito ma dichiara indi~~;;olliulJc
I .~

..

somma.

Da tale assunto però, deri\'erebbe il seguente parc.digma: qua.!()ra jj

credito jl lvfAF fo$se virtu aJ{' sare1Jbfverso effettivamente

ridimensionato 10 sq~ilibrio tra il prezzo pagato da. $.O.F.

va.Jore del p~'ltTimonio Fedit ctduto COn l'atto quadro.

Per conv~rSO si deve ritenere che -in specia] modo dop() 1::1. J~gg~ d~

1999 sul ri$anwnento dei consorzi agrari (ti quali Iu Stat.o si c

impegnato di ccrrispoIld(~re quanto dovuto per lo 5lcsgo tito]o cIle
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